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La dimensione sociolinguistica della lingua italiana nell’educazione linguistica

1. Alcuni concetti pertinenti: competenza comunicativa, comunità linguistica, repertorio, dominio

(cfr. Berruto 1995/2003, Fondamenti di sociolinguistica, Laterza, Bari, cap. 3)

2. Il repertorio linguistico italiano 

a. Un quadro sulle varietà native 

	VARIETÀ
	diatopìa
	diamesìa
	diastratìa
	diafasìa 

	Italiano standard
	nazionale
	scritto e parlato-scritto
	cl. istruite
	formale

	Italiano dell’uso medio
	nazionale
	parlato e scritto
	cl. istruite
	mediam. form. e inform 

	Italiano reg. classi istruite
	regionale
	parlato
	cl. istruite
	informale

	Ital. reg. popolare
	regionale
	parlato e scritto
	cl.popolari
	uso unificato

	Dialetto reg. o prov.
	reg. e prov.
	parlato
	cl. popolari e istruite
	Informale

	Dialetto locale
	Locale
	parlato
	cl. popolari e istruite
	informale


(da Coveri et al. 1993, p. 85; cfr. anche Sabatini 1985; Berruto 1987; 1993, in Sobrero 1993 e rif.)

b. L’architettura dell’italiano contemporaneo: vedi schema da Berruto (1987: 21, o 1993: 12)

c. Assi di variazione dell’italiano

	Asse di variazione
	variabile
	varietà

	Diacronia
	Tempo
	(latino>italiano) italiano di varie epoche

	Diatopia
	Spazio
	Italiani regionali, dialetti, lingue minoritarie

	Diafasia
	Situazione

Professioni, discipline
	Registri formali e informali

Gerghi, linguaggi settoriali

	Diastratia
	Classe sociale 

Cultura

Età
	Italiano colto e italiano popolare

Varietà giovanili di italiano

	Diamesia
	Canale
	Italiano scritto/parlato/trasmesso


(da G. Fiorentino, Quale italiano parlano le grammatiche, in R. Calò/S. Ferreri, Il testo fa scuola. Libri di testo, linguaggi ed educazione linguistica, La Nuova Italia, 1997, p. 111)

d. Semplificazione/complicazione nelle varietà del repertorio (v. schema da Berruto 1987: 46)

Semplificazione voluta 
- a non nativi:
 Foreigner Talk 
Teacher talk

- a nativi:
     

Stili scopi spec.  Baby talk Alcune l.spec.

Molte l. spec.
 

Semplificazione spontanea
- di nativi:
     Var.decad. Var. basse  Var. basse
   Punto neutro Var. stand.  Var.alte Var.alte

in diastratia   in diafasia



in diastr. in diaf. - di non nativi:      IL iniziali    IL intermedie

   IL avanzate






    Varietà pidginizz.





        (-----------------------------------------------------------------------------------------------------(




        MASSIMA SEMPLIFICAZIONE

MASSIMA COMPLICAZIONE



e. L’italiano, lingua e norma in movimento: tendenze di ristandardizzazione (cfr.Berruto 1987: 102) 





Tratti standard








Tratti sub-standard
































Tratti standard








        Tratti sub-standard








It.standard





            altri tratti 


             sub-standard





   Oggi





Domani





Situazione degli anni Trenta








